
Lasfidaclimaticadelleolive
Al via la raccolta:“Saràunolio di qualità”

GIULIAMANCINI

"
oglie argentee da
tronchi secolarinel
cielo, dalla fioritura
all’invaiatura una
magia, dalla raccol-

ta delleoliveallamo-
litura: summadellavoro diun
annochefluisce nell’oro ver-
de, pregioitaliano.

LungoloStivaleleolivesico-

lorano maturando,dove non
lohannogiàfatto,dandoil via
allanuovacampagnache più
di altre volte fa i conti con il
cambiamentoclimatico. «Ha

inciso moltissimo rispetto a
quella chepotevaessereuna
rappresentazioneabbastanza
omogenea:nelperiodo della
fioritura, primo appuntamen-

to di previsione,si registrava-

no in tutta Italia dati omoge-
nei e promettenti» esordisce

David Granieri,presidentedi
Unaprol (Consorzioolivicolo
italiano).«Ilcambiamentocli-
matico incide, malaparte in-

frastrutturale è un elemento
importante davalutaree mi-

gliorare: nonèpiùpossibilege-

stire la produzione olivicola
senzaavereomogeneità, so-

prattutto senzairrigazione.La

gestionedelle risorse idriche
nelprossimofuturo saràfon-

damentale ». Raccontandosi
soffermasulladifferenzafraSi-

cilia e Puglia,laprimasi stima
toccheràundato storico con
40milatonnellateela seconda
unastagionepocoal di sopra
dellascorsa.

Alvia laraccoltadelle olive,

inalcune zonegiàpartita,Col-
diretti eUnaprolstimanoque-

st’anno unaproduzionediolio
chepotrebbeassestarsiintorno
ai315milionidi chili, secondo
le stime condotte insieme a
Ismea.Annata infaustaperla
Toscanae l’Umbriacon punte
di -50% perl’andamentoincer-

to, geloprima e grandecaldo
poi,la Lombardiapotrebbeve-

der ridotta la produzionedal
60all’ 80%.

Stimedaverificareconlarac-

colta, soprattuttoresaequanti-
tà, numerichemettonopensie-

ro. «Iproduttoridevonoaffron-

tare unmomentodifficile chea
memoria lorononc’è maista-
to » precisaLuciaTurri, presi-

dente del Consorzio dell’olio

Garda Dop estesoin quattro
provincesu tre regioni fra la-

ghi, valli,montagnee461olivi-

coltori. Unadifficoltàche non
si inseriscenell'avvicendarsidi
annatadi caricaescarica,«nel
’18unaproduzioneecceziona-

le harichiestounaderogaalla
produzionedi olioperfarrien-
trare nellaDop75quintali/ha,
a dispetto dei 60 fissati, nel
2019i frantoi nonhannoaper-
to ». La scorsaancoraeccezio-

nale dachiedereun’altradero-
ga, «quella del 2021 non è
un’annatadi scaricamadi po-

chissima produzione: alcuni
produttori neanchestendono
le retiperchéhannotreo quat-

tro olive perpianta. Prevedia-

mo diprodurre il 30%rispetto
ai nostristandard,edèunasti-
ma ottimistica».

L’acquaèsempremancataa
chinonpotevairrigare,mal’o-
livo reggelo stress.Parlando
coni produttori, lapresidente
riferisce che ognuno adduce
fattoridiversi,dalcaldoalleci-

mici oaltripatogeni: «Il proble-
mavero èchegli olivicoltori si
trovanoa curare e nona fare
prevenzione, non sappiamo
cosafareperchémancanostu-

di. Avremmobisognodi unra-

gionamento razionalealungo
termine: stiamo vivendo un
momentosenzaunostorico».

DellostessoavvisoCarloSif-

fredi, presidentedelconsorzio
Olio Dop Riviera Ligure, rac-

contando l’uscitadaunagran-
de campagnainqualitàequan-

tità: «Stiamo affrontando la
nuova campagnacon alcune
difficoltà.Direqualisarannole
qualitàequantitàèprematuro,
mapossiamodirechenonsarà
comeloscorsoannocon7500
quintali di olio certificabili».
Numeriridottinellezoneinter-

ne, verso il mare qualcosadi
più e nelle valli dicono abba-

stanza buona.«Lasiccitàhada-
to pochiproblemi,più l’allega-
gione, e nonsi sa sela cimice
asiaticaoaltro haprovocatola
cascolanellazonacostiera».

Non solo il clima checam-

bia, maciò cheservestudiare
e affrontare, «bisognerà ini-

ziare afareconti condiverse
cose,ragionandonon più co-
me singoleaziendemain ter-

mini di comprensoriperave-

re effetti desiderati» auspica

Siffredi riferendosi alla lotta
alla mosca,«avremmo biso-

gno di unaregiatecnica,ma-
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gari supportata dalla regio-

ne ». La Liguria si appresta a
partire e, «se per quantità e re-

sa è prematuro, il prodotto
che si farà sarà di qualità ».

Pensieri che olivicotori,con-
fezionatori e frantoianiporta-

no sulle spalle ogni giorno,
olio consapienteartespremu-

to / dal purofruttodeglianno-

si olivi scriveva D’Annunzio;
impegnati in ogni stagione a

proteggere fiori che divente-

rannoolive e olive che daran-
no olio, sfidando le avversità.

«La stagione calda dà segnali

chiari: la qualità ci sarà - con-

cludeGranieri -.Aspettiamo le

piogge diinizioottobre perras-

sodare le olive,ma abbiamo le

condizioni per una qualità ec-

cellentebenché in quantità mi-
nori peravere un olio100% ita-

liano in grado di competere

suimercatiinternazionali » . —
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Coldiretti e Unaprolstimanochequest’anno laproduzionedi olioitalianosi assesterà intorno ai 315 milionidi chili

Ilcambiamentoclimaticometteaduraprovagliulivi:fondamentalilepioggediinizioottobre
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